
l'Unità OGGI 
In Francia nessuna decisione 
dal Consiglio dei ministri 
L'Inghilterra ha escluso 
la politica delle ritorsioni 
Ferma condanna del terrorismo 
da parte dei dirigenti cinesi 
e un no a interventi militari 
Anche dal resto d'Europa una 
opposizione unanime a Reagan 

LONDRA 

La Gran Bretagna 
non nasconde 

la sua freddezza 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo bri
tannico rinnova la propria 
condanna del terrorismo in
ternazionale ed è favorevole 
ad una più stretta coopera-
alone, sul terreno preventi
vo, fra tutti 1 paesi interessa
ti. Ma rimane freddo di fron
te all'appello americano per 
le sanzioni contro la Libia. 
Londra non è convinta circa 
l'attribuzione a Gheddafi 
della responsabilità diretta 
per le recenti atrocità agli 
aeroporti di Roma e di Vien
na. Esclude quindi ogni poli
tica di ritorsione e, meno che 
mal, un Intervento di rap
presaglia militare: un'inva
sione, o la minaccia di un 

rald punitivo, che contraddi
rebbe le leggi internazionali. 

In questo senso il ministro 
degli Esteri britannico, Slr 
Geoffrey Howe, ha Ieri sera 
risposto alle sollecitazioni 
dell'ambasciatore america
no a Londra. La soluzione 
per il problema mediorienta
le — è stato sottolineato — 
va trovata in sede politica. In 
precedenza, 11 Forelgn Office 
aveva ripetuto in un comu
nicato che la posizione del 
Regno Unito non è mutata: 
nei riguardi della Libia è sta
ta adottata da tempo la san
zione più grossa e definitiva 
— la rottura di ogni relazio
ne diplomatica — ma le san
zioni economiche, secondo il 

Margaret Thatcher 

punto di vista Inglese, non 
sono uno strumento partico
larmente efficace come di
mostra l'esperienza storica 
nel corso di molti decenni. 

La Gran Bretagna aveva 
Interrotto i rapporti con la 
Libia un anno e mezzo fa do
po 11 cosiddetto «assedio di 
St. James's», attorno all'am
basciata libica, che era stato 
provocato dall'uccisione di 
una donna poliziotto. Da al
lora, la più stretta vigilanza 

viene esercitata su quel cit
tadini Ubici che si trovano 
tuttora sul suolo britannico. 
Il governo di Tripoli ha repli
cato con la detenzione di al
cuni cittadini britannici in 
Libia su una comunità forte 
di 5mila persone l cui Inte
ressi vengono tutelati, per 
procura dall'ambasciata d'I
talia. 

A differenza di altri paesi 
europei che hanno una bi
lancia sfavorevole per effetto 
di una più marcata dipen
denza dal petrolio Ubico, la 
Gran Bretagna ha un 
export-Import In attivo per 
un totale annuo di 500 milio
ni di sterline. Nel volume del 
traffici esteri britannici si 
tratta comunque di un'am
montare relativamente mo
desto. Il governo conservato
re, mentre dimostra un'e
strema riluttanza a rispon
dere all'Invito americano, è 
propenso a favorire l'esame 
della questione in sede euro
pea, nel neo-costituito Se
gretariato per la cooperazio
ne politica. 

Antonio Bronda 

PARIGI 

Dumas: la Francia 
chiederà chiarimenti 

«sui dettaglio» 
Nostro servizio 

PARIGI — Né 11 governo né 
11 Qual d'Orsay hanno reagi
to all'invito di Reagan al 
fiaesl europei affinchè, sul-
'esemplodegll Stati Uniti, 

decidano anch'essi un em
bargo economico totale nei 
conTronti della Libia di 
Gheddafi. Davanti al Consi
glio del ministri, che si riuni
sce ogni mercoledì all'Eliseo 
sotto la presidenza di Mitter
rand, il ministro degli Esteri 
Roland Dumas — che per 
contro ha annunciato una 
serie di misure restrittive nel 
rapporti commerciali con il 
Sudafrica — si è limitato a 
constatare che la tensione 
tra Stati Uniti e Libia era au
mentata considerevolmente 
in questi ultimi giorni, che la 
Francia avrebbe chiesto 
chiarimenti all'America sul 
«dettaglio» delle sanzioni 
economiche, evocando in 
questo quadro la possibilità 

di analoghe sanzioni contro 
una Libia che «certi paesi oc
cidentali accusano di soste
nere 11 terrorismo Interna
zionale». 

Nel momento in cui rea
zioni negative all'invito di 
Reagan venivano da Bonn, 
da Lisbona, da Madrid e da 
Atene, e allorché l'Italia 
chiedeva una riunione dei 
ministri degli esteri della co
munità a questo riguardo, la 
poslzone del governo france
se è parsa notevolmente in 
ritardo o comunqueequlvo-
camente attendista, tanto 
più che Reagan si era già 
premurato di far conoscere 
agli alleati europei 11 piano 
completo delle sanzioni eco
nomiche decise dagli Stati 
Uniti. 

A quanto ci risulta, se la 
posizione ufficiale di Parigi 
può apparire quella al 
•aspettare e vedere», il mini
stero degli Esteri sta invece 

Francois Mitterrand 

prendendo contatti con le 
capitali comunitarie per esa
minare la possibilità di una 
risposta concertata dell'Eu
ropa a Reagan che possa an
che essere negativa senza 
per questo fornire alla Libia 
l'illusione di una rivolta eu
ropea contro gli stati Uniti. 

Dumas ha ricordato nel 
Consiglio dei ministri che se 
in Libia lavorano circa due
mila americani, gli europei 
sono in numero molto mag
giore a cominciare dagli ita
liani, circa 12 mila secondo il 
ministro degli Esteri france
se, seguiti da 5 mila inglesi e 
1200 francesi: di qui un pro

blema non Indifferente an
che dal punto di vista umano 
oltre che polltlcoed economi
co. 

Ma non si tratta solo di 
questo. Per la Francia in 
particolare 1 rapporti con la 
Libia sono molto più com
plessi per via del Ciad, un 
problema mai risolto e appe
na congelato dal 1984 in una 
sorta di «status quo» che la
scia la metà nord del paese 
sotto il controllo di forze dis
sidenti appoggiate dalla Li
bia e la meta sud governata 
da Hlssène Habré con l'ap
poggio della Francia. Per di 
più, proprio recentemente, 
in occasione della - breve 
guerra tra il Mali e 11 Buria
na Faso, la Libia ha accusato 
la Francia, e non a caso, di 
continuare ad esercitare .sul
le sue ex colonie un ruolo tu
telare di tipo neocoloniali
sta. 

Tutto ciò può spiegare le 
reticenze di Parigi a prende
re una posizione netta in un 
senso o nell'altro perchè la 
scelta di sanzioni rischlereb-
be di rompere alcuni fragili 
equilibri raggiunti in diverse 
regioni dell'Africa e un rifiu
to troppo netto all'invito 
americano non sarebbe bene 
accettato da una opinione 
francese che, per la maggior 
parte, è ostile agli arabi. 

Augusto Pancaldi 

PECHINO 

La Cina condanna 
terrorismo 

e rappresaglie 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina condan
na «ogni forma di terrorismo», 
compresi gli attacchi agli aero* 
porti di Roma e Vienna. Ma si 
oppone anche contro le minac
ce di intervento militare contro 
la Libia. Questi i due punti di 

una dichiarazione rilasciata ieri 
dal ministero degli Esteri cine
se. Alla «forte condanna delle 
azioni terroristiche» si aggiunge 
un'altrettanto forte preoccupa
zione circa le minacce di azioni 
militari contro Tripoli da parte 
statunitense ed israeliana, «col Wu Xueqian 

pretesto di combattere il terro
rismo». «Il governo cinese — 
suona la dichiarazione — si op
pone a tali violazioni delle nor
me basilari del diritto interna
zionale, che non solo non sono 
utili a risolvere il problema, ma 
finirebbero per aggravare la 
tensione in Medio Oriente e 
nell'area mediterranea». 

Per il resto, l'agenzia «Nuova 
Cina* ha dato notizia, senza ag
giungere commenti, delle san
zioni anti-libiche annunciate 
da Reagan. Ma ha osservato 
che «l'efficacia delle sanzioni 
Usa è limitata nella misura in 
cui i paesi dell'Europa occiden
tale sono restii a seguire su que
sta strada gli americani e conti
nueranno a commerciare con la 
Libia». 

s. g. 

Bonn. Madrid, L'Aja 
Lisbona, Vienna 
una raffica di no 
al boicottaggio 

ROMA — Sono di perplessi
tà e di critica le reazioni de
gli stessi paesi amici di Wa
shington all'iniziativa rea-
ganiana di sanzioni alla Li
bia. II governo federale tede
sco ha si indirettamente con
dannato il regime libico co
me sostenitore del terrori
smo, ma ha al tempo stesso 
ribadito la sua opposizione 
alle sanzioni economiche 
contro Tripoli caldeggiate 
dalla Casa Bianca. La con
ferma di tale Indisponibilità 
è stata espressa Ieri pome
riggio dal portavoce del go
verno Friedhelm Ost al ter
mine di un consiglio del mi
nistri che ha affrontato la si
tuazione di tensione creatasi 
nel Mediterraneo anche alla 
luce di un messaggio che 
Reagan ha Inviato Ieri al 

cancelliere Helmut KohL II 
portavoce Ost non è stato in 
grado di commentare l'ini
ziativa del governo italiano a 
favore di una riunione 
straordinaria del ministri 
degli Esteri della Cee. Per 
quanto riguarda l'invito 
americano all'Occidente ad 
assumere un atteggiamento 
comune nel confronti della 
Libia, Ost ha detto che il go
verno tedesco è pronto a par
tecipare alle consultazioni 
auspicate da Washington. 

A Madrid il direttore del
l'ufficio informazione diplo
matica del governo, Inocen-
clo Arias, ha confermato che 
Il ministero degli Esteri ha 
ricevuto una «richiesta ver
bale* statunitense di appli
care le sanzioni e ha aggiun
to: «La risposta data è che 11 

governo spagnolo non ha in
tenzione di applicare sanzio
ni economiche per ragioni 
politiche». A Lisbona un por
tavoce del ministero degli 
Esteri ha detto che il gover
no non ha intenzione di se
guire la linea degli Stati Uni
ti rispetto alla Libia «per sal
vaguardare la sicurezza dei 
cittadini portoghesi che la
vorano in quel paese». 

Il governo belga ha, dal 
canto suo, fatto sapere di 
non ritenere la linea delle 
sanzioni come particolar
mente utile nella lotta al ter
rorismo. Un portavoce ha di
chiarato a Bruxelles: «Il Bel
gio ha sempre constatato 
che le sanzioni economiche 
sono scarsamente produtti
ve». Ha poi affermato: «Al pa
ri degli Stati Uniti, il Belgio 
condanna con molta fermez
za 11 terrorismo e quanti se 
ne servono. Il terrorismo è 
tanto più deprecabile se ap
poggiato dagli Stati. Il Bel
gio è perciò pronto ad adot
tare tutte le misure necessa
rie per combatterlo ed è al
tresì disposto, a questo fine, 
ad avviare collaborazioni bi
laterali o multilaterali». La 
presa di posizione belga ha 
seguito di poco quella del mi
nistero degli Esteri olandese, 

che in una nota all'incarica
to d'affari americano aveva 
giudicato «poco efficaci» le 
sanzioni. Contro le sanzioni 
si è dichiarata anche l'Au
stria, mentre una posizione 
d'attesa è stata assunta dal
l'Irlanda. -

Un portavoce della com
missione Cee ha dichiarato a 
Bruxelles che questo organi
smo non si è occupato del
l'argomento nella sua riu
nione di ieri e ha aggiunto di 
non avere dichiarazioni da 
fare in merito all'iniziativa 
statunitense. Il primo mini
stro canadese Brian Mulro-
ney ha detto che Reagan gli 
ha telefonato prima della 
conferenza stampa In cui ha 
annunciato le sanzioni, ma 
non ha precisato la sua posi
zione al riguardo. Un atteg
giamento ancor più sfumato 
ha assunto il Giappone, che 
si sarebbe per ora impegnato 
a far sapere quanto prima la 
sua decisione. L'Australia, 
infine, sarebbe orientata, se
condo quanto ha fatto inten
dere il ministro degli Esteri, 
Bill Hayden, ad associarsi 
agli Usa nell'embargo, a 
condizione però che vi sia 
una scelta internazionale in 
tal senso. 

Oggi a palazzo Chigi riunione tra Gaspari, Degan, Goria e Amato 

Dai medici un ultimai 
il contratto solo per 
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ROMA — E In atto la «guer
ra» dei medici. Ieri, seconda 
giornata dello sciopero di tre 
giorni dichiarato dai sinda
cati autonomi, sono state 
annunciate altre due tornate 
di astensioni dal lavoro. La 

f>rima riguarda gli ospeda-
lerl ed è fissata dal 15 al 18 

gennaio, la seconda coinvol
gerebbe tutti i medici che 
hanno un rapporto con la 
struttura sanitaria pubblica, 
compresi i medici di fami
glia, ed è prevista per il 23,24 
e 25 gennaio. All'agitazione 
hanno aderito i veterinari di
pendenti degli enti locali che 
hanno proclamato un loro 
sciopero per il 21,22 e 23 gen
naio. 

•Obiettivo irrinunciabile 
— hanno dichiarato gli espo
nenti delle organizzazioni in 
lotta (numerose le sigle che 
raccolgono primari, assi
stenti, aiuti, ambulatoristi, 
analisti, ex medici condotti 
ed altri) — è un decreto legge 
per stabilire la nostra auto
nomia contrattuale, profes
sionale e pensionistica». L'i
nasprimento della singolare 
vertenza, aperta dai medici 
soprattutto per ottenere uno 
status che li isolerebbe dal 
contesto generale del lavoro 
sanitàrio, creando una ingo
vernabilità assurda della sa
nità pubblica, è stato deciso 
Ieri perché 11 governo non li 
ha Immediatamente convo
cati, come loro avevano chie
sto. 

Negli ospedali intanto si 
accentuano i disagi, forti so
prattutto nel Mezzogiorno 
dove, lo afferma il Tribunale 
del diritti del malato, la si
tuazione sta diventando in
sostenibile. Lo sciopero, che 
in molte strutture romane e 
del Centro-Nord viene effet
tuato da medici spesso pre
senti, che si limitano a non 
timbrare il cartellino, al Sud 
significa quasi ovunque un 

vero e proprio abbandono 
degli assistiti, affidati all'u
nica garanzia dei due medici 
di guardia per reparto. E ci 
sono danni che non sono sot
to gli occhi di tutti, ma non 
per questo sono meno gravi: 
quelli subiti dall'utenza non 
ospedalizzata, i ritardi che 
subiranno le analisi prenota
te con mesi d'anticipo. 

L'Ordine dei medici, soste
nitore entusiasta delle agita
zioni, ha fatto sapere che gli 
scioperi non verranno sospe
si neanche se il governo con
vocherà i sindacati. «Una re
voca della protesta — dice 
una nota ufficiale — potreb
be avvenire solo di fronte a 
delle risposte positive del go
verno». 

Ma sul fronte istituzionale 
ufficialmente tutto tace, an

che se le dichiarazioni di 
esponenti dei partiti della 
maggioranza, unite ad alcu
ne indiscrezioni circa l'opi
nione del ministri interessa
ti, possono forse servire a ri
costruire un orientamento 
generale. Gaspari, ministro 
della Funzione pubblica, 
non sarebbe contrario a far 
sedere gli «autonomi» al ta
volo della trattativa (un 
aspetto fondamentale del ri
conoscimento dell'autono
mia). Dal canto suo Degan, 
ministro della Sanità, pur ri
badendo la sua convinzione 
(«è uno sciopero assurdo»), 
avrebbe Ieri dichiarato che 
se tutti sono favorevoli ad 
accogliere le richieste dei 
medici, lui non ci può far 
niente. Le dichiarzioni del 
repubblicani poi sembrano 

quasi «superare» gli stessi 
sindacati medici: «la Voce 
Repubblicana» scrive che le 
loro rivendicazioni sono sa
crosante e che, sebbene il tet
to della finanziarla sia per 
loro Intoccabile, per i medici 
farebbero volentieri un'ecce
zione. Le richieste sono state 
definite «sacrosante» da nu
merosi esponenti di questo 
partito, non escluso il sotto
segretario alla Sanità De Lo
renzo, in disaccordo pieno 
con 11 capo del suo dicastero. 
Stesso parere quello dei so
cialdemocratici, mentre la 
Democrazia cristiana cerca 
una mediazione, l'unica pos
sibile, quella sulla retribu
zione. Lo stesso Degan Ieri in 
commissione sanità alla Ca
mera ha detto che l'autono
mia contrattuale si può ri-

Votato un pezzo di «i 
delle Usi: contrari i comunisti 

» 

ROMA — La prima parte della «miniriforma» 
delle Usi che disciplina la composizione ed il 
sistema di elezione dei comitati di gestione è 
stata definitivamente approvata — dopo un 
iter assai travagliato — dalla commissione Sa
nità della Camera riunita in sede legislativa. A 
favore del provvedimento hanno votato i grup
pi di maggioranza. Il provvedimento abolisce le 
assemblee generali e riduce sensibilmente il 
numero dei membri del comitato di gestione 
che ora è composto dal presidente e da 4 o 6 
membri sulla base di quanto stabilito dalla re
gione secondo le dimensioni dell'unità sanita
ria locale. Essi sono eletti a maggioranza, con 
votazioni separate dal consiglio comunale o 
dall'assemblea dell'associazione intercomuna
le, anche fuori dal proprio seno, tra cittadini 
aventi esperienza di amministrazione e dire* 
zione. 

L'on. Fulvio Palopoli, responsabile del grup

po comunista della Commissione Sanità della 
Camera, rileva in una dichiarazione che i co
munisti hanno confermato il loro voto contra
rio poiché, nonostante i tempi lunghi imposti 
dai contrasti nella maggioranza e daUe inter
ruzioni volute dal ministro della Sanità, il prov
vedimento risulta contraddittorio e del tutto 
inadeguato rispetto ai problemi della gestione 
del servizio sanitario a livello locale. Infatti, la 
definizione dei comitati di gestione e del presi
dente voluta dalla maggioranza contrasta gra
vemente con gli orientamenti della riforma 
delle autonomie locali e con i pronunciamenti 
dell'AncL Inoltre la scelta del presidente al di 
fuori della assemblea spiana la strada alla logi
ca spartitoria tra i partiti di governo, come è 
dimostrato dalla esperienza di questi anni. Ed è 
gravissima la decisione di cancellare la norma 
che garantiva ai cittadini l'informazione sugli 
atti delle UsL 

«Manterremo 
gli scioperi 
anche se 
il governo 
ci convocherà, 
l'unica 
condizione 
è una risposta 
positiva» 
Gravi problemi 
per la gente. 
soprattutto nel 
Mezzogiorno 

solvere In sede di contratto e 
non in sede legislativa. Di si
mile tenore è la dichiarazio
ne del responsabile dei Pro
blemi sociali della De che ri
conduce la questione del
l'autonomia del medico al
l'interno di una più comples
sa e sistematica «revisione» 
dell'intera gestione della sa
nità. 

Il presidente del Consiglio 
Craxi invece ha ieri afferma
to che non intende convoca
re i sindacati mentre è in 
corso Io sciopero (finisce og
gi il primo «turno*). Per sta
mattina è prevista una nuo
va riunione dei ministri inte
ressati (Goria, Degan e Ga
spari) presieduta dal sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Amato, riunione 
che si era già tenuta martedì 
sera, ma senza risultati. 

Da registrare anche l'in
contro avvenuto ieri tra 11 
presidente deU'Anaao-Slmp 
(assistenti, aluti e primari, 
protagonisti di questa ver
tenza) con il responsabile 
nazionale della sanità del Pei 
Igino Ariemma. Da parte del 
sindacati confederali invece 
(abbiamo già illustrato la 
posizione della Cgil) c'è stata 
ieri la presa di posizione del
l'esponente della UH, Bruno 
Bugli. Il sindacalista ha os

servato che l'uscita del medi
ci in termini contrattuali dal 
servizio sanitario non risol
verebbe certo il problema 
della loro riqualificazione 
professionale, né quello più 
generale della riqualificazio
ne dell'assistenza sanitaria. 
In sostanza, la centralità del 
medico non sembra proponi
bile in termini corporativi, 
cosi come fanno i sindacati 
autonomi, anche se molte 
delle loro rivendicazioni so
no giuste, in particolare 
quella sugli stipendi, inade
guati al loro ruolo, inferiori a 
quelU di tutti i medici euro
pei 
^ ' Nanni Riccobono 

Ecco gli stipendi dei sanitari pubblici 
Questi gli stipendi (lordi) dei medici 
pubblici così come sono riportati 
dalla Gazzetta Ufficiale del 20 luglio 
1983 (l'ultimo contratto, non ancora 
rinnovato). 
• ASSISTENTE A TEMPO PIENO (38 
ore settimanali) con tre anni di an
zianità: 
Stipendio base: 8 milioni 640 mila li
re; 
indennità medico-professionale: 1 
milione 800 mila. 
Totale: 10 milioni 440 mila lire 
(esclusa la contingenza, la quota ag
giuntiva per i familiari, gli straordi
nari pagati in ragione di 7.965 lire 
l'ora nei giorni feriali e 10.355 lire 

l'ora nel giorni festivi). 
• ASSISTENTE A TEMPO DETER
MINATO (28 ore settimanali) con tre 
anni d'anzianità: 
Stipendio base: 6 milioni 480 mila li
re; 
Indennità per strutture specialisti
che: 1 milione 300 mila lire. 
Totale: 7 mUioni 780 mila lire. 
• AIUTO A TEMPO PIENO 
Stipendio base: 11 milioni 200 mila 
lire; 
indennità medico-professionale: 7 
milioni 500 mila lire; 
indennità strutture specialistiche: 2 
milioni 700 mila Ure. 
Totale: 21 milioni 400 mila lire (per 

gli aiuto lo straordinario è di 9.285 
lire l'ora nei giorni feriali, 12.071 nei 
giorni festivi). 
• PRIMARIO A TEMPO PIENO 
Stipendio base: 14 milioni; 
indennità medico-professionale: 8 
milioni 500 mila; 
indennità strutture specialistiche: 4 
mUioni; 
Indennità responsabilità prlmariale: 
210 mila Ure al mese per la medicina 
generica e la direzione sanitaria, 300 
mila per la chirurgia e la terapia in
tensiva. 
Totale (sulla seconda ipotesi deU'ul-

tlma indennità): 27 milioni 700 mila 
lire. 
• PRIMARIO A TEMPO DEFINITO 
Stipendio base: 10 milioni 500 mUa 
lire; 
indenità strutture specialistiche: 3 
milioni. 
L'indennità struttura prlmariale è 
uguale. 
Totale: 17 milioni e 100 mila lire. 
Per tutti i medici dipendenti c'è poi 
l'indennità di «pronta reperibilità», 
un periodo di 12 ore In cui il medico 
può essere chiamato d'urgenza 
ovunque si trovi e viene retribuito 
con 24 mila lire ogni 12 ore. 

La scala mobile, però, diventa semestrale. Domani consiglio di amministrazione 

Inps: subito pensioni con la nuova Irpef 
ROMA — L'Inps sta lavo
rando per applicare alle 
pensioni le nuove aliquote 
Irpef, più favorevoli, sin dal-
le prossime scadenze di feb
braio e di marzo, ma per la 
scala mobile non c'è niente 
da fare, il decreto che la ren
de (da maggio) semestrale 
deve essere, come dice la 
legge, applicato subito. L'I
stituto s'impegna tuttavia a 
recepire Immediatamente 
eventuali modifiche miglio
rative del Parlamento. Si 
tratta, In particolare, di una 
clausola «a sorpresa» dello 
stesso decreto, che dice di 
calcolare la nuova contin
genza semestrale solo sul
l'inflazione dell'ultimo tri
mestre (ottobre-gennaio): in 
pratica una perdita ulterio
re per lavoratori e pensiona
ti. È questa la sostanza — 
come si è appreso da fonti 
sindacali — della posizione 
illustrata dal presidente 
dell'Ines Milltello e dalla di
rezione dell'Istituto al sin

dacati pensionati (Cgil, Clsl 
e Uil) nell'incontro di ieri 
mattina. 

Dopo questa riunione, i 
dirigenti del massimo ente 
previdenziale si sono chiusi 
nel loro uffici, Impegnati a 
mettere a punto le proposte 
tecniche - su fisco e scala 
mobile — che il consiglio di 
amministrazione dovrà di
scutere domani mattina. I 
sindacati dei pensionati, da 
parte loro, hanno conferma
to la loro opposizione al de
creto sulla scala mobile, che 
oltretutto — dice Arvedo 
Forni, segretario generale 
del sindacato pensionati 
della Cgil — costringerà con 
ogni probabilità l'Inps a la
vorare più volte sulle cedole 
di pensione. 

Il decreto — dice Forni — 
sarà preceduto alla Camera 
dalla legge finanziarla e In 
quel contesto sono più che 
possibili modifiche (anzi, 1 
pensionati si batteranno per 
questo). Ma l'iniziativa del 

governo avrà nel frattempo 
costretto l'Inps — che In 
precedenza aveva già predi
sposto il pagamento trime
strale della scala mobile — 
ad un complesso lavoro di 
revisione; lavoro da comin
ciare daccapo una volta che 
Il Parlamento avesse, sia 
pure parzialmente, cambia
to il decreto. •L'interesse 
dello Stato è di far lavorare 
due volte llnps?*, si chiede 
Forni. «Con questo decreto 
— sbotta — il governo ha 
messo nel pasticci prima 1 
lavoratori e poi l'Inps». 

Ecco perché, ieri mattina, 
1 sindacati del pensionati 
avevano chiesto alllnps se 
fosse possibile continuare a 
pagare la scala mobile tri
mestrale, In attesa della de
finitiva approvazione del 
decreto. Il ministero del La
voro Interpellato, dicono 
sempre 1 sindacati, ha esclu
so questa possibilità per l'I
stituto, tenuto ad applicare 
immediatamente il decreto. 

Cosa avverrà, Invece, per 
le pensioni dopo l'altro de
creto di questi giorni, quello 
sulle nuove aliquote Irpef? 
E soltanto dall'altro ieri che 
se ne è conosciuto il mecca
nismo: In particolare i due 
acconti di 40 mila lire a gen
naio e 40 a febbraio non so
no dovuti a tutti 1 lavoratori 
e a tutti 1 pensionati, come 
sembrava promettere il mi
nistro delle Finanze Visenti-
nl. È un'operazione — spie
gano sia PInps che 1 sinda
cati — di detassazione, di 
«equilibrio: ma a chi paga 
tasse Inferiori alle 40 o alle 
80 mila lire — come molte 
categorie di pensionati; o 
non paga tasse, come 1 pen
sionati al minimo — non 
toccano quelle cifre, che se 
anzi fossero messe in paga
mento dovrebbero essere 
prontamente restituite. 

L'acconto riguarda, certo, 
la gran parte del lavoratori 
dipendenti, che sicuramen
te pagheranno quest'anno 

più di 80 mila lire di tasse. 
Ma per i pensionati Inps, la 
maggioranza dei quali gra
vita nella fascia di reddito 
inferiore alle 600 mila lire 
mensili, il discorso si rove
scia. Ecco perché diventa 
fondamentale, per un'ope
razione di giustizia, applica
re prima possibile le nuove 
aliquote, che sono Invece, 
per quelle stesse fasce di 
reddito, più favorevoli. In
somma chi — In base alle 
vecchie tasse — avrebbe 
trovato la Derisione allegge
rita di 5.000, o 10.000 o 
30.000 lire di Irpef, avrà su
bito la nuova pensione più 
pesante, secondo le aliquote 
più favorevolL Quelli che 
hanno diritto ad una detas
sazione di 80 mila lire (o su
periore: all'indica le pen
sioni oltre le 600 mila lire al 
mese) avranno l'acconto co
me i lavoratori. 
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